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Questi e’ il re dei giudei 
Questo testo del card. Caffarra (1938-2017) ci può aiutare a capire il valore della 

regalità di Gesù Cristo, nostro salvatore, non solo ma ancora di più ci invita a passare 
qualche momento di silenzio davanti alla Croce del Signore per adorare e ringraziare 

e per verificare la tenuta del nostro credere nella nostra vita quotidiana. 
 

’era anche una scritta, sopra 
il suo capo: questi è il re dei 
giudei”. Figli e figlie 
carissime, lo Spirito Santo si 

degni Egli stesso di istruirvi 
interiormente, dal 
momento che senza questa 
istruzione interiore le mie 
parole percuoterebbero 
solamente le vostre orecchie. 
Grande infatti è il Mistero che 
stiamo celebrando: il Mistero della 
regalità di Cristo. Grande è il 
momento che stiano vivendo: è la 
conclusione di un anno liturgico, del 
tempo santo cioè, durante il quale la 
Chiesa celebra con sacro ricordo l’opera 
di salvezza del Cristo. Il Vangelo ci invita a 
portarci sul Calvario, a guardare il Re che è 
sul suo trono: la Croce. Guardarlo come? La 
pagina evangelica ci dice che sono possibili 
quattro modi di guardare il Re crocifisso: il 
modo dei capi del popolo, dei soldati, di uno 
dei due malfattori e dell’altro dei malfattori.  
Solo l’ultimo è il modo giusto: solo il quarto 

ci libera dal potere delle tenebre e ci 
trasferisce nel Regno del Figlio 
Crocefisso. Allora dobbiamo 

attentamente, amorosamente 
comprendere bene ognuno di 

questi quattro modi. Sia i 
capi del popolo, sia i soldati, 
sia uno dei due ladri gridano 
al Crocifisso: Salva te 

stesso!  E la ragione per cui il 
Crocefisso deve salvare se stesso è 
che deve dimostrare che è il Cristo 
di Dio, cioè una particolare 

appartenenza a Dio e che è il re dei 
Giudei, cioè qualcuno forte e potente. 
Dunque, i primi tre modi di guardare il Re 
Crocefisso nascono tutti da una certezza: 

la salvezza di se stessi è la dimostrazione 
della propria forza, l’affermazione di se 
stessi è l’atto che manifesta la propria 
personalità: regalità significa dominio; 
significa avere, potere, apparire. Se il 
Crocefisso non dimostra di essere capace di 
salvare se stesso attraverso una clamorosa 
manifestazione del suo potere, egli è - per i 
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capi - religiosamente un maledetto, 
politicamente - per i soldati - un impotente, 
personalmente - per il ladro - un fallito. Capi, 
soldati e ladro hanno guardato al Crocefisso 
misurando la sua Verità col metro delle 
aspettative umane e non hanno capito più 
nulla. Così si sono preclusi il passaggio dal 
potere delle tenebre al Regno del Figlio, alla 
partecipazione della sorte dei santi nella 
luce. Ma c’è anche un quarto modo di 
guardare al Crocefisso, quello dell’altro 
ladro. Esso comincia dallo stupore di vederlo 
condannato alla stessa pena, dallo stupore 
di vederlo condividere fino in fondo la nostra 
condizione, di vederlo immerso nella nostra 
stessa miseria. Lo stupore di fronte alla 
condivisione divina mi fa scoprire la verità 
della mia ingiustizia: siamo colpevoli, 
abbiamo meritato di morire. “Egli invece 
non ha fatto nulla di male”. Ed allora sorge 
la domanda ultima: perché Egli è sulla croce? 
Per essere vicino all’uomo, con l’uomo 
anche là dove si sente maledetto, disperato, 
solo nella sua morte e così riportarlo nella 
vita. Guardando Gesù sulla croce, l’uomo 
scopre chi è Dio e la salvezza. Egli è grazia, 
egli è solo misericordia, Egli muore perché io 
possa vivere. “A stento si trova chi sia 
disposto a morire per un giusto; forse ci può 
essere chi ha il coraggio di morire per una 
persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi perché, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi” 
(Rm. 5,7-8). Poveri noi se l’immagine vera di 
Dio fosse stata quella pensata dai capi del 
popolo e dai soldati! Dio avrebbe esibito la 
sua potenza ed io ne sarei rimasto ancora 
una volta spaventato, allontanato forse: 
sarebbe rimasto ancora nel mio cuore la 
paura di Lui. Ma guardando il Re Crocefisso 
nel modo giusto, vedo solo la debolezza, 
l’umiltà di Dio: questa umiltà mi toglie ogni 
dubbio. Dio è solo misericordia che in Cristo 
perdona e salva. Ed allora come si conclude 
questo modo di guardare il Crocefisso? Ecco 
come: “Gesù ricordati ...” L’uomo ormai ha il 

coraggio di chiamare il Re per nome. E 
chiede solo di ricordarsi di Lui, poiché questa 
è la nostra salvezza: che Dio non si dimentica 
mai di noi. “Si dimentica forse una donna del 
suo bambino, così da non commuoversi per 
il Figlio delle sue viscere? Anche se si 
dimenticasse, io non ti dimenticherò mai di 
te” (Is. 49, 15) Per questo il salmista, stupito, 
dice: “che cosa è l’uomo perché ti curi di lui, 
il figlio dell’uomo, perché di lui ti ricordi?”. E 
la risposta di Dio: “Oggi...” Tu ti eri 
allontanato da me; son venuto a cercarti 
dove eri: nella morte, nella disperazione. Ti 
ho trovato ed ora ti riporto nel mio Regno 
che è anche il tuo Regno. “Ecco noi ci 
consideriamo come tue ossa e tua carne”, 
dicono le tribù d’Israele a Davide e perciò gli 
chiedono di essere il loro re. Chi guarda il 
Crocifisso come lo ha guardato il buon 
ladrone, può dire con ben più profonda 
verità: ecco noi... ”Siamo sue ossa e sua 
carne, poiché Egli “ne è divenuto partecipe”, 
ben sapendo che “i figli hanno in comune il 
sangue e la carne”  (cfr. Ebr. 2.14). Egli regna 
su di noi poiché con la sua Croce ha liberato 
“quelli che per timore della morte erano 
soggetti a schiavitù per tutta la vita” (ib.) 
Entrando in questa Santa Chiesa, vi dicevo 
nella mia prima omelia: “guardiamo 
unicamente a Lui ... il Cristo che dona se 
stesso sulla croce, il Cristo che effonde il suo 
sangue per la remissione dei peccati”. Il 
Vangelo di questa ultima domenica 
dell’Anno Liturgico ci ha insegnato come 
dobbiamo guardare al Re Crocefisso. 
Dobbiamo guardarlo come lo ha guardato il 
buon ladrone: convinti della nostra infinita 
miseria, Egli è l’infinita misericordia del 
Padre che si ricorda di noi per introdurci nel 
suo Regno. 
Guardiamo allora Cristo Crocefisso, non altri 
o altro all’infuori di Lui, come lo ha guardato 
il buon ladrone, perché sia glorificata la 
misericordia del Padre. Amen! 

Card. Carlo Caffarra 

 
 



VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Domenica 8 novembre ore 15.30: 
Battesimi comunitari  
 I Gruppi di Ascolto di Mercoledì 11 
sono sospesi 
 Nonostante la situazione 
epidemiologica, ricordiamo che non solo le 
chiese sono aperte, ma le celebrazioni 
liturgiche e i momenti di preghiera si svolgono 
regolarmente, chiedendo a tutti di fare 

attenzione alle regole sanitarie e a portare con 
sé l’autocertificazione 
 Gli incontri in presenza per tutte le 
età e per tutti i gruppi sono sospesi, e laddove 
è possibile vengono effettuati on line. 
 Data la situazione, in questo 
periodo trasmetteremo anche la Messa delle 
11 su Youtube. 

 

VISITA ALLE FAMIGLIE “BENEDIZIONI” 
 

Quest’anno, a malincuore, vista la 
situazione di pandemia ancora 
preoccupante, non ci sarà la tradizionale 
visita delle famiglie da parte dei sacerdoti e 
delle suore con la preghiera di benedizione: 
proporremo per zone a turno ogni settimana 
un momento di preghiera in Chiesa sia al 
pomeriggio (per i più anziani) che alla sera, e 

alla domenica successiva l’invito a una messa 
dove ricorderemo i defunti di quella zona 
della parrocchia e pregheremo per le 
famiglie. Le zone sono abbastanza 
equilibrate numericamente, ma chi fosse in 
difficoltà il giorno stabilito può venire a un 
altro appuntamento. 

 

CALENDARIO DEI MOMENTI DI PREGHIERA IN CHIESA: 
 

LUNEDI’ 23 NOVEMBRE: Zona PAGLIERA ovest  Vie: Pagliera, Giovanni XXIII, Brianza, 
Abruzzi, Lazio, Piemonte, Brembo, Marche pari dall’80 in avanti e dispari dal 43 in avanti, 
Libia, Sardegna, Val d’Aosta, Lombardia, Puglia, Vivaldi, Pergolesi, Salieri, Polesine 
 

MARTEDI’ 24 NOVEMBRE: Zona PAGLIERA est Vie: Ischia, Calabria, Campania, 
Romagna, Basilicata, Lucania, Versilia, Emilia, Toscana, Umbria, Liguria 
 

GIOVEDI’ 26 NOVEMBRE: Zona Via FRIULI  Vie: Friuli, Sarca, Carnia, Val d’Ossola 
 

LUNEDI’ 30 NOVEMBRE: Zona OLTRE VIA RHO Vie: Mascagni, Puccini, Donizetti, Bellini, 
Rho, Stradivari, Paganini, Leoncavallo, Boito, Perosi 
 

MARTEDI’ 1 DICEMBRE: Zona “VALSUGANA” Vie: Val Seriana, Val Malenco, Val di Sole, 
Val d’Intelvi, Toscanini, Rossini, Marche dispari dal’1 al 37 e pari dal 2 al 54, Rubicone dal 2 al 
40 
 

GIOVEDI’ 3 DICEMBRE: Zona GRANCIA  Vie: Largo Grancia, via Grancia, Ticino, 
Barbaiana, Basento, Volturno, Oglio, Mincio, Tanaro 
 

MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE: Zona “VIA ADIGE” Vie:  Adige, Lomellina, Rubicone dispari 
dal 71 in avanti e pari dal 74 in avanti, Sangro, Aniene, Scrivia, Mallero, Lambro, Adda, Arno, 
Toce, Olona 
 

GIOVEDI’ 10 DICEMBRE: Zona “RESIDENCE” Vie Tevere e Pogliano, incluso il 
Residence 
 
 
 

Per ogni giorno indicato, ci sono 2 orari possibili: alle 15.45 (per gli anziani e per chi 
va a prendere i bambini a scuola) e alle 20.45. Il momento di preghiera durerà circa 
20 minuti. 
 



PREGHIERA DI AVVENTO 
L’Avvento è il tempo in cui orientiamo il nostro cuore al Signore che viene, ed è per 
eccellenza il tempo della preghiera e della veglia.  Per questo in chiesa sono disponibili 
alcuni sussidi per la preghiera quotidiana personale o famigliare e la lettera dell’Arcivescovo 
per il tempo di Avvento. 
Inoltre, durante le domeniche di Avvento alla sera (20.45) proporremo un momento di 
preghiera per le famiglie che si potrà seguire e vivere in diretta sul canale Youtube Chiesa 
San Vittore Lainate. Il testo per la preghiera sarà disponibile in chiesa e sul sito, e sarà inviato 
a tutte le famiglie del catechismo. Ogni famiglia è invitata a preparare un Angolo della 
preghiera con una semplice Corona di Avvento: ogni domenica sera durante la preghiera si 
accenderà una candela. 

 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 3^ sett 

CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 
Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

 

8 NOVEMBRE – NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO 

Gv 18,33c-37  
Dio ti ha consacrato con l’olio di esultanza 

7.45:   BARBARA e fam. CHEN 
9.30: su Youtube: CIA RACHELE EDDA    
11.00:  su Youtube  Per la Comunità 
15.30: S.Battesimi 
17.30: Defunti del mese di Ottobre: 
GAMBINO ROSA, VAGNATO LUCIA, 
CELLA PIERA MARIA, DI FEDE 
ISABELLA 

LUNEDI’ 9 NOVEMBRE                         Gv 4,19-24 
Dedicazione della Basilica di San Giovanni in 
Laterano 

9.00: fam. GHEZZI 

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE                Mt 24,45-51 
S.Leone Magno 

9.00: fam. SIRONI, CERIANI, 
MALGRATI  
20.30: S.Rosario comunitario 

MERCOLEDI’ 11  NOVEMBRE  Mt 25,31-40 opp Lc 6,29b-38 
S.Martino di Tours 

9.00: GIOVANNA, ANTONIETTA, LUIGI 

GIOVEDI’ 12 NOVEMBRE                   Mt 25,14-30 
S.Giosafat 

9.00:  ROSSINI GIULIO e fam. 

VENERDI’ 13 NOVEMBRE                  Mt 25,31-46 
Per ringraziamento 

9.00: ARICI SANTO 
20.45: S.Messa e Adorazione 
Eucaristica (fino alle 21.45) 

SABATO 14 NOVEMBRE              Mc 13,5°.33-37 18.00: SALVATO LUIGI, TOMASELLO 
EMMA e Fam.; DI TOLVE ANTONIO    

15 NOVEMBRE – 1^ DOMENICA DI AVVENTO 
Mc 13,1-27 

Dio ti ha consacrato con l’olio di esultanza 

7.45:   Intenzione libera 
9.30: su Youtube: Intenzione libera  
11.00:  su Youtube: Per la Comunità 
17.30: ENRICO e MARIATERESA 
20.45 Preghiera in famiglia su You 
tube Chiesa San Vittore Lainate 


